
La Foresta della Musica

C’era una volta in un regno incantato, una dolce fanciulla dai lunghi capelli color 
cioccolato, dagli occhi neri come la notte, la sua pelle bianca, le guance rosse, il 
suono nome era Barbara.

La fanciulla era in fuga dalla perfida Regina, che la voleva imprigionare per via 
dei suoi potenti poteri magici. Ella poteva portare la felicità, la gioia e l’armonia 
ovunque. Ovviamente questo potere andava contro i piani malvagi della Sovrana 
del paese della Discordia, questo era un paese cupo così cupo che il sole non 
sorgeva mai, gli abitanti non ridevano mai, l'unica loro ossessione era litigare 
l'uno con l'altro.

Per questo si era nascosta nel Bosco della Musica e aveva trovato riparo nella 
casetta del Violino Nino. Con il suo nuovo amico era riuscita a trovare un po’ di 
pace e felicità. Ogni giorno andavano alla Cascata 
delle  Sinfonie  ad ascoltare le  bellissime musiche 
prodotte dall’acqua. Spesso s’incamminavano anche 
per  diversi  chilometri,  arrivavano  fino  alla  Baia 
delle  Sirene  per  poterle  ascoltare  mentre 
suonavano le loro bellissime arpe. 

La vita trascorreva serena nella tranquilla foresta musicale, finché un giorno 
comparve un giovane ragazzo che si era perso.

Il ragazzo aveva il potere di far andare d’accordo tutti gli strumenti musicali e 
di dargli un tempo da seguire. Portava con sé una lunga bacchetta bianca con 
inciso un sigillo reale. Il ragazzo era un Principe di un paese lontano che cercava 
di tornare nel suo reame. 

Decise però di rimanere qualche tempo con la fanciulla, non sapeva perché, ma in 
cuor  suo  sentiva  di  essere  attratto  dalla  sua  innocenza  e  dal  suo  sguardo. 
Passarono dei giorni incantevoli divertendosi con i piccoli abitanti del bosco, gli 



Strumenti Musicali, quei giorni furono pieni di pic-nic, gare musicali, e crearono 
pure una banda musicale...La banda del bosco. 

Arrivo  però il  momento di  tornare nel  suo reame e 
anche  se  a  malincuore  Barbara  si  offrì  di 
riaccompagnarlo, visto che ormai conosceva a memoria 
tutto il bosco. Il Principe Alessio fu entusiasta che la 
bella  fanciulla  lo  voleva  accompagnare,  il  suo  cuore 
batteva  all'impazzata,  incomciò  a  salutare  i  piccoli  abitanti  del  bosco,  gli 
Strumenti Musicali e disse a Barbara di prepararsi per partire.

Purtroppo all’improvviso   la  perfida Regina  Stonata comparì  in  mezzo a loro, 
prese Barbara e disse: " Ormai hai finito di giocare, da ora invanti i tuoi poteri 
saranno i miei!!! " e in meno di un secondo rapì la fanciulla, portandosela via in 
una grotta oscura. Il Principe capì in quel momento, che non poteva lasciare la 
fanciulla di cui si era innamorato in mano ad una perfida Regina, decise quindi di 
chiamare tutti i suoi amici strumenti musicali e di formare un piccolo esercito 
per sconfiggere definitivamente quella tiranna. 

Chiamò il Violino Nino, il Flauto Anto, l’Arpa Elisa, l’Oboe Lisa, il Piano Mario, la 
Batteria Maria e molti altri strumenti. Chiamò inoltre anche le sue amiche, le 
gemelle Croma e Semi Croma e Minima e Semi Minima. Insieme formarono un 
bell’esercito  in  grado  di  sconfiggere  il  male.  Il  Principe  Alessio  salì  sul  suo 
destriero bianco dal nome Romualdo e giudò l'esercito alla Grotta Oscura.

Arrivarono  alla  Grotta  Oscura  dove  entrarono  senza  paura,  trovarono  la 
fanciulla  a terra svenuta,  la Regina cercava di  rapire il  potere della  ragazza 
tramite una strana danza. Intorno alla fanciulla c'erano delle pietre a forma di 
stelle, le quali emanavano una luce rossa rendendo l'atmosfera tetra. 

Il Principe Alessio senza pensarci due volte, corse dalla Regina e insieme al suo 
esercito  musicale  le  trafissero  il  cuore  mettendo  fine  alla  cattiveria  e  alle 
malefatte della tiranna. 



Il Principe poi, si avvicinò alla ragazza e senza pensarci due volte la baciò. Nel 
momento stesso del bacio un arcobaleno di 
colori,  musica, amore, felicità si sprigionò 
nel mondo. La ragazza aprì gli occhi e capì 
di aver trovato finalmente il suo lieto fine, 
il Principe invece capì che era stato il fato 
a portarlo nella magica foresta.

Il Principe allora chiese la mano alla bella fanciulla, la quale senza esitazione 
acconsentì. Insieme tornarono nel Regno dell’Armonia, dove celebrarono le nozze 
tra canti, fuochi d'artificio, balli vivendo così per sempre felici e contenti. 
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